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- Strabone, Geografia, 11.14.15

- Ὁ μὲν δὴ παλαιὸς λόγος οὗτος. ὁ δὲ τούτου νεώτερος καὶ κατὰ Πέρσας εἰς τὸ
ἐφεξῆς μέχρι εἰς ἡμᾶς ὡς ἐν κεφαλαίῳ πρέποι ἂν μέχρι τοσούτου λεχθείς, ὅτι
κατεῖχον τὴν Ἀρμενίαν Πέρσαι καὶ Μακεδόνες, μετὰ ταῦτα οἱ τὴν Συρίαν ἔχοντες
καὶ τὴν Μηδίαν (τελευταῖος δ᾽ ὑπῆρξεν Ὀρόντης ἀπόγονος Ὑδάρνου τῶν ἑπτὰ
Περσῶν ἑνός). εἶθ᾽ ὑπὸ τῶν Ἀντιόχου τοῦ μεγάλου στρατηγῶν τοῦ πρὸς Ῥωμαίους
πολεμήσαντος διῃρέθη δίχα, Ἀρταξίου τε καὶ Ζαριάδριος, καὶ ἦρχον οὗτοι τοῦ
βασιλέως ἐπιτρέψαντος. ἡττηθέντος δ᾽ ἐκείνου προσθέμενοι Ῥωμαίοις καθ᾽
αὑτοὺς ἐτάττοντο βασιλεῖς προσαγορευθέντες.

- Questo per quanto riguarda il periodo più antico. La storia più recente comincia con i
persiani, e si sviluppa fino ai nostri giorni. Si può riassumere in questi termini: l’Armenia
fu dominata da persiani e macedoni, e successivamente vennero i padroni della Siria e
della Media (l’ultimo di questi governatori subordinati fu Oronte, che discendeva da
Hydarnes, uno dei Sette Persiani). Poi la divisero in due Artaxias e Zariadris, strateghi di
Antioco il Grande, che combatté contro i romani. Erano loro a comandare, su mandato
del re; ma, dopo la disfatta di quest’ultimo, si misero sotto il controllo romano, e si
resero indipendenti assumendo il titolo di re.
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‘Nell'anno 10 del re Artašēs, 
Orontide, figlio di Zaryatr il 

Buono, portatore di corona, alleato
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che crea / incoraggia il Male, ha 
diviso la terra tra i villaggi'.
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• Βασιλεὺς Ἀρ-
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• Μίθρας Ὠρόντῃ

• βασιλεῖ χαίρειν.

• 5     Εἰ ἔρρωσ᾽εὖ ἂν ἔχοι
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ERUANDAŠAT



- Polibio, Storie, 25.2.3; 2.11-12
- εἰρήνην ὑπάρχειν Εὐμένει καὶ Προυσίᾳ καὶ Ἀριαράθῃ πρὸς Φαρνάκην
καὶ Μιθριδάτην εἰς τὸν πάντα χρόνον […] ἐπεγράφη δὲ καὶ
Μιθριδάτῃ τῷ τῆς Ἀρμενίας σατράπῃ τριακόσια τάλαντα, διότι
παραβὰς τὰς πρὸς Εὐμένη συνθήκας ἐπολέμησεν Ἀριαράθῃ.
περιελήφθησαν δὲ ταῖς συνθήκαις τῶν μὲν κατὰ τὴν Ἀσίαν
δυναστῶν Ἀρταξίας ὁ τῆς πλείστης Ἀρμενίας ἄρχων […] .

- La pace tra Eumene, Prusia, Ariarate da un lato e Farnace e Mitridate
dall’altro era stipulata per sempre […] anche a Mitridate, satrapo
d’Armenia, fu imposto il pagamento di trecento talenti, perché aveva
violato gli accordi con Eumene muovendo guerra ad Ariarate. Tra i principi
d’Asia, furono imposti nel trattato di pace Artaxias, signore della maggior
parte dell’Armenia […]
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- πόλεις δ᾽ εἰσὶν τῆς Ἀρμενίας
Ἀρτάξατά τε（ἣν καὶ Ἀρταξιάσατα
καλοῦσιν, Ἀννίβα κτίσαντος
Ἀρταξίᾳ τῷ βασιλεῖ καὶ Ἄρξατα, 
ἀμφότεραι ἐπὶ τῷ Ἀράξῃ... 

- Le città dell’Armenia sono Artaxata
(detta anche Artaxiasata), fondata per 
il re Artaxias da Annibale, e Arxata. 
Si trovano entrambe sull’Araxes…



- Plutarco, Vita di Lucullo, 31.4-5

- λέγεται δ᾽Ἀννίβαν τὸν Καρχηδόνιον, Ἀντιόχου καταπολεμηθέντος ὑπὸ Ῥωμαίων,
μεταβάντα πρὸς Ἀρτάξαν τὸν Ἀρμένιον ἄλλων τε πολλῶν εἰσηγητὴν καὶ
διδάσκαλον αὐτῷ γενέσθαι χρησίμων, καὶ τῆς χώρας καταμαθόντα τόπον
εὐφυέστατον καὶ ἥδιστον ἀργοῦντα καὶ παρορώμενον σχῆμα πόλεως ἐν αὐτῷ
προϋπογράψασθαι, καὶ τὸν Ἀρτάξαν ἐπαγαγόντα δεῖξαι καὶ παρορμῆσαι πρὸς τὸν
οἰκισμόν. ἡσθέντος δὲ τοῦ βασιλέως καὶ δεηθέντος, ὅπως αὐτὸς ἐπιστατήσῃ
τοῦ ἔργου, μέγα τι καὶ πάγκαλον χρῆμα πόλεως ἀναστῆναι, καὶ γενομένην
ἐπώνυμον τοῦ βασιλέως μητρόπολιν ἀποδειχθῆναι τῆς Ἀρμενίας.

- Si racconta che Annibale il cartaginese, dopo la sconfitta di Antioco a opera dei romani,
si trasferisse presso Artaxa l’armeno, a cui diede molti suggerimenti e utili istruzioni. Fra
l’altro, osservando nel paese una località favorita dalla natura, lasciata inerte e negletta,
preparò la pianta di una città in quel punto e vi condusse Artaxa, gliela mostrò e la incitò
a fondarla. Il re ne fu entusiasta e gli chiese di sovrintendere egli stesso ai lavori. Così
sorse un gioiello di città, grande e bellissima, a cui fu dato il nome del re e che venne
proclamata capitale dell’Armenia.



- Movsēs Xorenac‘i, Storia dell’Armenia, 2.49
- Artašēs giunse nel luogo in cui si uniscono l’Arak‘s e il Mecamōr;

soddisfatto della collina vi costruì una città, che chiamò con il
proprio nome Artašat. L’Arak‘s gli fornì legno di pino, sicché la città
costruita rapidamente e senza sforzo. Vi eresse un tempio e vi trasferì
da Bagaran la statua di Artemide e tutti gli idoli ancestrali. Ma la
statua di Apollo la mise fuori città, vicino alla strada. Portarono dalla
capitale di Eruand i prigionieri ebrei che vi erano stati trasferiti da
Armawir, e lui li insediò ad Artašat. Allo stesso modo trasferì ad
Artašat tutte le cose splendide della capitale di Eruand che
quest’ultimo aveva portato da Armawir, più quelli che vi aveva
conservato, li. E abbellì ulteriormente la città come residenza reale
(k‘ałak‘ ark‘ayanist).



ARTAŠAT







- Plutarco, Vita di Lucullo, 32.4
- καίτοι πολλὰ προσελιπάρει Λούκουλλος ἀξιῶν αὐτοὺς
μακροθυμίαν ἐμβαλέσθαι ταῖς ψυχαῖς, ἄχρι οὗ τὴν ἐν
Ἀρμενίοις Καρχηδόνα λαβόντες ἀνδρὸς ἐχθίστου, τὸν
Ἀννίβαν λέγων, ἔργον ἀνατρέψωσιν.

- Pure, Lucullo persistette pregandoli di pazientare in cuor loro
finché non avessero conquistato e abbattuto la Cartagine
d’Armenia, opera del loro peggior nemico (alludeva ad
Annibale)
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TIGRANAKERT



- Kauṭilya Arthaśāstra, 6.1
- Il re madhyama (intermediario) ha il territorio immediatamente

contiguo sia al nemico che al cercatore dopo la conquista, e chi è
in grado di assisterli entrambi quando sono uniti e non lo sono e
di sopraffarli quando non sono uniti è l'intermedio”.



- Varrone, De lingua Latina, 5.100

- Tigris qui est ut leo varius, qui vivus capi adhuc non potuit,
vocabulum e lingua Armenia: nam ibi et sagitta et quod
vehementissimum flumen dicitur Tigris.

- Tigris (un leone screziato, che non è stato potuto ancora cattuare
vivo) è una parola della lingua armena: infatti, da quelle parti
significa la ‘freccia, e il fiume Tigri viene così chiamato per il suo
corso impetuosissimo.


